
  

        "Giovani siate sempre una spina nel fianco. Non cercate un'informazione che venda certezze, ma che alimenti dubbi".

        Con quest'esortazione di Andrea Ceccherini, responsabile dell'Osservatorio Permanente Giovani-Editori, si è chiuso il convegno 

"Crescere tra le righe" tenutosi venerdí e sabato 24 e 25 maggio presso il borgo "La Bagnaia" di Siena, a cui abbiamo 

partecipato in rapprsentanza del Liceo Classico di Cuneo (Enrico Dimanico, Lisa Longoni, Chiara Maggiorano, Lara Marengo, 

Stefano Rosso, Irene Sfondrini, accompagnati dalla prof.ssa Gabriella Rosso, selezionati dall'Osservatorio). Ospiti di eccezione 

della prima giornata sono stati il direttore del Wall Street Journal  Gerard Baker, il presidente de La Stampa John Elkann, il 

Cardinal Ravasi, i direttori del Sole 24 ore Napoletano, del Corriere della Sera  De Bortoli e de La Stampa Calabresi. Hanno 

moderato Beppe Severgnini e Maria Concetta Mattei del TG 2. Il tema che ha accompagnato tutta la mattinata è stato il rapporto 

tra giovani e informazione, su carta o digitale, e tutti i relatori si sono messi in gioco rispondendo alle domande e alle 

provocazioni dei 250 studenti provenienti da tutta italia presenti in sala. Molto stimolante è stato l'inatteso confronto tra Calabresi 

e Severgnini, che attraverso le loro storie hanno raccontato il mondo del giornalismo e, nonostante la stanchezza di fine 

giornata, gli spunti del Cardinal Ravasi hanno suscitato nella platea una riflessione rigurdo ai valori nell'era digitale. Sempre sulle 

stesse tematiche nella giornata di sabato abbiamo avuto l'opportunità di confrontarci con grandi nomi come Peter Kann 

(Vincitore del Premio Pulitzer), Jill Abramson (Direttrice del New York Times) e Giorgio Squinzi (Presidente di Confindustria).

       "Talento, Passione, Tenacia", sono questi i tre ingredienti del successo richiamati da tutti i relatori, che, nonostante l'innegabile 

situazione di crisi italiana hanno espresso con forza fiducia nel nostro potenziale.

       Sono pochi gli enti come l'Osservatorio Permanente Giovani-Editori che organizzino iniziative di questo genere, investendo sulla 

formazione dei ragazzi, in un'Italia che spesso si dimentica di noi. "Crescere tra le righe" ha permesso di dare voce alle nostre 

perplessità, proposte e idee, direttamente davanti a chi  prende le decisioni che condizioneranno il nostro futuro, così da 

dimostrare che anche noi giovani ci interessiamo al futuro del nostro Paese, e che vogliamo partecipare a creare l'Italia di 

domani, migliore di quella di  oggi.
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